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Delibera n. 193 del 20/10/2023 

Il Consiglio dell’Ordine dei Giornalisti della Puglia, riunito il 20/10/2023 in seguito a regolare 
convocazione, accertato il numero legale 

VISTI - Gli articoli del Titolo III e del Titolo IV della legge professionale 69/1963 in materia di 
procedimenti disciplinari e sanzioni degli iscritti, nonché le successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO - L’articolo 3 del Dpr n. 137 del 7 agosto 2012 che recita: “Gli albi territoriali relativi alle 
singole professioni regolamentate, tenuti dai rispettivi consigli dell'ordine o del collegio 
territoriale, sono pubblici e recano l'anagrafe di tutti gli iscritti, con l'annotazione dei 
provvedimenti disciplinari adottati nei loro confronti.”; 

VISTI - I precedenti giurisprudenziali che sanciscono il preminente interesse pubblico a conoscere 
gli esiti dei procedimenti disciplinari degli iscritti agli albi professionali, e in particolare la sentenza 
4773/2001 della Corte di Cassazione a sezioni unite, nonché le decisioni del Garante per la 
protezione dei dati personali del 29 marzo 2001 (Bollettino n. 18 pag. 20) e del 25 settembre 2002 
(Bollettino n. 31 pag. 55); 

PRESO ATTO - Della possibilità che la sanzione disciplinare possa essere sospesa dopo la decisione 
del Consiglio territoriale di disciplina e fino alla decisione d’appello del Consiglio nazionale di 
disciplina; 

DELIBERA 

Che le sanzioni disciplinari di cui all’art. 51 lettere a), b) e c) della legge professionale 69/1963 
siano annotate sull’Albo e rese pubbliche nella sezione personale dell’iscritto sanzionato. La 
pubblicazione avviene allo scadere dei termini per il ricorso al Consiglio nazionale di disciplina 
(avverso la decisione di primo grado) oppure dopo la comunicazione della sanzione da parte del 
Consiglio nazionale di disciplina al Consiglio regionale dell’Ordine. La sanzione resta annotata per 
tre mesi nel caso di avvertimento e censura. In caso di sospensione, la sanzione resta annotata per 
ulteriori tre mesi oltre il tempo della sospensione, di cui sarà indicata la scadenza. 


